
Comprensorio
Domenica 11 alle ore 10 nell’Aula Cavour
Vignale, assemblea della Pro Loco
  (mpr) - Domenica 11 marzo alle ore 10 nell’Aula Cavour 

si terrà l’assemblea della Pro Loco di Vignale. All’ordine del 
giorno, la relazione sull’attività svolta, l’approvazione del 
conto consuntivo del 2011 a cui seguirà l’elezione per il 
rinnovo del Consiglio per il triennio 2012-2015.

Padre di Edi, docente e consigliere comunale
Gabiano, cordoglio per Innocente Trentin

  (m. gi.) - Cordoglio a Gabiano ai funerali di Innocente 
Trentin, mancato a 78 anni. Fra i numerosi intervenuti alle 
esequie, diversi amministratori pubblici che hanno espresso il 
cordoglio ai familiari fra cui la figlia Edi, insegnante, già vice 
sindaco di Gabiano, attualmente capo gruppo di minoranza.
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Convegno Boccalari: «Abbiamo bisogno di maggiori superfici per ampliare la coltivazione»

Il futuro della pioppicoltura
Come superare la crisi e sviluppare la filiera del legno

In Piemonte Si voterà il 3 giugno in tutta la Regione

Referendum caccia:
ecco tutti i quesiti

Al Candiani di Casale 
Gli investimenti 
dell’IBL di Coniolo 
che ha presentato il 
pannello OSB

   CASALE MONFERRATO

Giovedì 8 marzo si è svolta 
una giornata di studi sul tema 
“La pioppicoltura nella Gre-
en Enonomy”, appuntamento 
annuale voluto dalla Commis-
sione Nazionale per il Pioppo 
(CNP) per dibattere tematiche 
contingenti relative alla piop-
picoltura ed alla filiera del le-
gno. Organizzata con la colla-
borazione dell’Unità di ricerca 
per le produzioni legnose fuo-
ri foresta del Consiglio per la 
Ricerca e la Sperimentazione 
in Agricoltura (CRA-PLF), già 
Istituto di Sperimentazione per 
la Pioppicoltura. 
Il convegno, organizzato pres-
so l’Hotel Candiani, ha avu-
to il patrocinio del Comune 
di Casale Monferrato e pro-
prio il sindaco, Giorgio De-
mezzi, ha aperto i lavori con 
i saluti di benvenuto. Era pre-
sente in platea anche l’asses-
sore all’agricoltura Augusto 
Pizzamiglio. 
In rappresentanza della Pro-
vincia di Alessandria è invece 
intervenuta Cristina Baldiz-
zone che ha sottolineato come 
l’ente intenda farsi portavoce 
delle esigenze del territorio e 
ha presentato i dati ufficiali 
della Regione Piemonte dove 
emerge che la provincia ales-
sandrina vanta un primato 
nel numero di ettari coltivati 
a pioppo: se in Piemonte ve 
ne sono un totale di 7800 et-
tari, 2200 sono in provincia di 
Alessandria e coinvolgono 580 
aziende: «Chiederemo alla Re-
gione di poter sfruttare tutte le 
possibili opportunità finanzia-
rie per metterle a disposizione 
dei pioppicoltori». 

Industrie di trasformazione
Ugo Cavallera, vice presidente 
della Regione Piemonte, ha de-
finito il convegno un momento 
importante perché propone 
riflessioni su diversi punti di 
vista. «E in questo momento 
siamo in una fase critica perché 
si sta lavorando alla nuova po-
litica agricola, del dopo 2013, 
e bisogna riflettere su quanto 
e come si è operato sinora per 
vedere quanto e di meglio si 
possa fare nel prossimo futu-
ro. Possono esserci costanti - ha 
proseguito Cavallera - quali 
l’associazionismo per le produ-
zioni di base e il loro rapporto 
con i trasformatori, le attività 
di ricerca e il rapporto tra la 
produzione, il territorio e l’am-
biente. Combinazioni da valo-
rizzare nell’ottica di predispor-
re dei sostegni e per rafforzare 
strutturalmente il comparto. È 
importante avere industrie di 
trasformazione locale che ap-
prezzino la qualità delle nostre 

produzioni». Federico Radi-
ce Fossati - presidente della 
Commissione Nazionale del 
Pioppo - giunto alla fine del 
suo terzo mandato, ha ricor-
dato le tappe più importanti 
raggiunte dalla sua Commis-
sione che, quale osservatorio 
nazionale, ha cercato di capire 
come un modello italiano di 
successo sia divenuto nel tem-
po un modello di fallimento: 
«Perché la pioppicoltura ita-
liana è giunta ai minimi termi-
ni. Sono sempre meno gli ettari 
coltivati a pioppo, sono la metà 
di quelli coltivati 10 anni fa e i 
prezzi sono molto bassi. La col-
pa va ricercata in due fattori: 
la globalizzazione e l’incertezza 
di un mercato agricolo in gran-
de fluttuazione rispetto ad una 
coltivazione decennale che im-
pone determinate regole. Poi ci 
sono le malattie della pianta, i 
ritardi della ricerca, le norme 
ambientali, l’incertezza buro-
cratica. Ma la globalizzazione 
ha costretto le industrie a tenere 
i prezzi bassi e la coltivazione 
pluriennale unita all’incertez-
za dei mercati ha fatto il resto: 
l’agricoltore preferisce attende-
re per capire cosa succederà, 
non si fida ad investire in un 
percorso agricolo così lungo, 
di conseguenza l’industria non 
può programmare le proprie 
scorte». 

«Dobbiamo piantare!»
Fabio Boccalari, presiden-
te dell’Associazione Italiana 
Pioppicoltori, ha anch’egli par-
lato delle criticità future: «La 
carenza di prodotto legnoso 
farà mancare la materia pri-
ma per l’industria. Sappia-
mo che le specie a rapido ac-
crescimento, come il pioppo, 
avranno maggiori opportunità 
di altre, ma dobbiamo poter 
piantare. La presenza di par-
chi naturali non deve essere un 
impedimento: bisogna studiare 
piani di gestione che permetta-
no di produrre e il bosco deve 
poter essere tagliato; bisogna 

Numeroso pubblico al convegno sulla pioppicoltura, nel riquadro l’intervento del sindaco Demezzi

Alle urne Limitare il 
numero delle specie 
cacciabili, divieto di 
sparare la domenica e 
quando nevica

 In Piemonte, domeni-
ca 3 giugno, ci sarà il referen-
dum sulla caccia atteso da ol-
tre vent’anni. Dopo 25 anni di 
battaglie legali, i cittadini sono 
dunque chiamati alle urne. La 
consultazione è stata indetta 
dal governatore Roberto Cota, 
ottemperando alle prescrizioni 
del TAR che il 10 febbraio scor-
so aveva ordinato alla Regio-
ne Piemonte di fissare la data 
entro 15 giorni dalla notifica 
della sentenza. 
La vicenda inizia nel 1987 
quando si raccolsero circa 
60.000 per indire un referen-
dum regionale con il quale si 
volevano abrogare determi-
nati articoli dell’allora vigente 
normativa venatoria. Tuttavia 
il referendum fu bloccato per 
una questione giudiziaria nata 
dopo che la giunta regionale 
approvò una legge che a tut-
ti gli effetti non teneva alcun 
conto della petizione popolare 
e quindi delle richieste di cit-
tadini e ambientalisti. 

Le richieste del referendum
Cosa chiede il referendum? 
Non l’abolizione della caccia 
in Piemonte, ma l’introduzio-
ne di una serie di regole più 
rigide. Innanzitutto la limita-

zione al numero delle specie 
cacciabili. Il quesito prevede 
che rimangano cacciabili so-
lo quattro specie: lepre, fagia-
no, cinghiale e coniglio della 
Virginia. Quest’ultimo, però, 
nel frattempo è stato inserito 
nell’elenco delle specie protet-
te a livello comunitario. 
Resterebbero, quindi, so-
lo tre specie cacciabili. Per 
quanto riguarda le altre spe-
cie, si continua a prevedere la 
possibilità di intervenire con 
abbattimenti di controllo se 
l’eccessiva presenza di fauna 

selvatica dovesse comporta-
re danni all’agricoltura. Altre 
limitazioni il divieto di caccia 
nella giornata di domenica e 
su terreno coperto da neve.  
Le associazioni Italia Nostra, 
Lac, Lav, Legambiente, Lipu, 
Pronatura e WWF, promotrici 
del referendum, commenta-
no: «Basterebbero pochissime 
cose di buon senso, come la tu-
tela delle specie minacciate per 
dare risposta alle richieste refe-
rendarie. Ma, per il momento, 
mancano certezze».

Pier Luigi Rollino

Domenica 3 giugno si va al voto per il referendum sulla caccia

Gabiano e Grazzano in tivù
Lunedì 12 su Rai Due
nel programma Voyager
è protagonista
la leggenda d’Aleramo

Comune La proclamazione in Municipio: Delsignore rappresentante degli alunni

Il nuovo Consiglio dei Ragazzi
A Villanova, Giambelli eletto presidente, vice Mignacco

 Sarà dedicato alla “Leggenda di Aleramo” 
il primo servizio della puntata di  “Voyager” in 
onda su Rai2 lunedì 12 marzo alle ore 21. La 
trasmissione televisiva condotta da Rober-
to Giacobbo ricostruirà, fra mito e storia, gli 
episodi della vita del  personaggio al quale la 
tradizione riporta la nascita del Monferrato.  
Le riprese del servizio sono state effettuate 
la scorsa estate dalla troupe Rai, su iniziativa 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Ales-
sandria. La consulenza storica è stata fornita 
dal Circolo Culturale “I Marchesi del Monfer-
rato” di Alessandria, in particolare da Roberto 
Maestri, Presidente del Circolo, e da Giancarlo 
Patrucco. Numerosi i luoghi del Monferrato 
che sfileranno nelle varie sequenze della ri-
costruzione documentaria, molti dei quali da 
panoramiche aeree. 
Le telecamere di Rai Due hanno girato in ester-
no, in diversi luoghi, tra cui il castello di Gabia-
no e nella chiesa di Grazzano Badoglio dove 
Aleramo sarebbe sepolto.
Il programma segue quello trasmesso da Voya-
ger, nell’ottobre dello scorso anno, e dedicato 
alle origini monferrine di Cristoforo Colombo 
con un ampio excursus su storia, natura e tra-
dizioni del territorio monferrino. Nella foto e nel riquadro due momenti del Consiglio Comunale dei Ragazzi di Villanova

   VILLANOVA MONFERRATO

In seguito alle elezioni per il rinnovo del Con-
siglio Comunale dei Ragazzi avvenute il 29 feb-
braio presso le scuole “Mombelli” e “Martinotti”, 
giovedì 1° marzo, nella Sala Consiliare del muni-
cipio del paese monferrino, si è proceduto allo 
spoglio delle schede e, alla presenza del sindaco, 
Mauro Cabiati, dei docenti, degli studenti e dei 
genitori,  sono stati proclamati i nuovi eletti. Pre-
sidente del Consiglio è Alberto Giambelli della 
classe 3a, vice presidente Roberto Mignacco del-
la classe 5a. Rappresentate degli alunni esterni è 
Martina Delsignore, mentre a dare man forte 
a presidente e vice ci saranno i consiglieri ossia 
gli alunni delle classi terza e quinta. Gli eletti 
hanno prestato giuramento e il neo presidente 
Giambelli ha ringraziato l’amministrazione, la 
Scuola e tutti i compagni per la fiducia riposta 
in lui. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è nato 
lo scorso anno per precisa volontà dell’ammini-
strazione comunale, condivisa dai docenti del-
le scuole villanovesi: «La stretta collaborazione 
tra le due istituzioni, intende promuovere tra i 
ragazzi una esperienza viva e concreta del diritto 
alla cittadinanza».

Pier Luigi Buscaiolo

snellire la legislazione, togliere i 
balzelli inseriti negli anni ‘70 e 
‘80 che bloccano l’attività. Tutte 
le regioni dovrebbero avere un 
regolamento comune e devono 
intensificarsi le relazioni tra i 
vari settori produttivi». 
Relazioni a cui sta lavorando 
l’associazione Pro-Populus, 
nata nel 2008, per sostenere 
l’importanza del pioppo in 
tutta la filiera del legno. Uni-
sce Francia (primo produttore 
europeo del pioppo, e, in rap-
presentanza, vi era Eric Van-
dromme, presidente della 

Commissione Nazionale Fran-
cese del pioppo) Italia, Spagna 
e Belgio. Al convegno vi era la 
presidente Nicoletta Azzi.

La scommessa sull’Italia
Nella prima sessione del con-
vegno, moderato da Giuseppe 
Nervo, direttore del CRA-PLF, 
è intevenuto Enrico Bonzano
dell’IBL, che ha presentato il 
pannello OSB quale progetto 
innovativo per la produzione 
di pannelli a base di pioppo.
Nato negli anni ‘70 in U.S.A. 
realizzato con prodotti resino-

si (pino e abete) è arrivato in 
Europa in modo massiccio 10 
anni fa. Ma da prove di labora-
torio si è visto che utilizzando 
il pioppo si realizzano pannelli 
molto più leggeri. Si produr-
ranno a Coniolo: l’azienda ha 
quindi scommesso sull’Italia. 
Una produzione a ciclo conti-
nuo (su 4 turni) con una pressa 
continua e saranno impiegate 
40 persone per una produzio-
ne di 120 mila metri cubi per 
un mercato che riguarada l’e-
dilizia e l’imballaggio. A conti 
fatti sarà usato l’80% della pro-
duzione regionale di pioppi, 
dunque servirà un aumento 
della coltura per rispondere 
alle future esigenze.

Numerosi gli interventi
Insomma sono stati tanti i te-
mi toccati dal convegno ca-
salese sul futuro della piop-
picoltura. Tra i relatori inter-
venuti Giuseppe Invernizzi di 
Assopannelli, Eric Paillassa 
(IDF- Francia), Paolo Lavisci 
di Legnopiù, Primo Barzoni 
di Palm S.p.a., Dario Giorda-
no di Chemtex Italia, Alberto 
Del Lungo della FAO, Giovan-
ni Sala di Land, Lorenzo Cic-
carese dell’ISPRA, Pier Mario 
Chiarabaglio CRA-PLF, Ro-
berto Carovigno della Regio-
ne Lombardia, Sonia Maron-
giu dell’Osservatorio Foreste 
Inea, Era inoltre presente Et-
tore Broveglio, presidente del 
Parco fluviale del Po.

Anna Maria Bruno
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Generalauto

Casale Monferrato
Strada Valenza 7/G

uscita autostrada Casale sud
tel. 0142.454595

non solo Opel.


